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Fabio mini

Le Regole della Guerra. 
Un Commento alle Massime di Quinton 

alla luce del conflitto in Ucraina

Milano: Mimesis Edizioni, 2022.

«I l presente commentario alle massime di Quinton vuole essere l’anti-
doto dei nostri tempi nei riguardi dell’uso strumentale delle ideologie, 
della politica, delle scienze e degli interessi nazionali nella giustifi-

cazione della guerra». Così il Generale Fabio Mini sintetizza in breve lo scopo 
del suo ultimo lavoro, un commento alle massime sulla guerra scritte da uno 
scienziato rivoluzionario, Renè Quinton. Tramite un’analisi dell’opera del biolo-
go francese, Mini esprime la sua idea su quanto sta avvenendo in Ucraina e so-
prattutto sulla narrazione adottata dall’Occidente nei confronti di questa guerra. 
Quella di Mini è indubbiamente una voce fuori dal coro nel dibattito attualmente 
in corso nel nostro Paese. L’opinione del Generale è alquanto critica nei confronti 
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degli Stati Uniti – accusati esplicitamente di aver messo in atto una politica pro-
vocatoria nei confronti della Russia – ma anche dell’Ucraina e dell’ultranazio-
nalismo di vena antirussa, il quale si è macchiato, secondo il Generale, di gravi 
massacri nei confronti delle minoranze russofone. I commenti alle massime di 
Quinton riflettono in realtà un’idea molto critica di Mini non solamente nei con-
fronti della narrazione occidentale del conflitto in corso in Ucraina. Egli definisce 
infatti questo episodio “la sintesi di tutti i paradossi dell’ultimo secolo di guerre”, 
e per questa ragione i commenti di Mini non si limitano a un’analisi critica dell’o-
perato di Quinton e della narrazione occidentale del conflitto russo-ucraino, ma 
vanno ben oltre. Mini attacca coloro che hanno per anni “eluso” la guerra, con il 
solo risultato di averla in realtà favorita; con la propaganda dei soldati visti come 
“operatori di pace” e dei “campi da battaglia dissimulati da campi da golf”; con 
certe retoriche troppo spesso adottate in occidente e volte a criminalizzare l’av-
versario e a osannare comandanti presunti eroi, ma in realtà grandi mascalzoni; 
con certe motivazioni alquanto ambigue con le quali negli scorsi anni l’Occidente 
ha giustificato molteplici violenze, come il concetto di legittima difesa preventi-
va. Insomma, in poche pagine di commento, Mini esprime in maniera alquanto 
diretta la sua visione sui paradossi del modo in cui l’Occidente ha fatto ed ha 
raccontato la guerra negli scorsi trent’anni.  

Ma perché proprio Quinton? Dopotutto, l’autore delle massime è un perso-
naggio poco conosciuto tra coloro che si occupano di guerra in maniera teorica. 
Molto più famosa è la sua opera da fisiologo e biologo. Eppure, proprio le sue 
origini di biologo rendono l’opera di Quinton particolarmente interessante. Lo 
scienziato francese, infatti, tenta una lettura del fenomeno della guerra con una 
chiave biologica. Influenzato anche dalle teorie del darwinismo sociale che allora 
dominava l’Europa, Quinton celebra la guerra concependola come un capitolo 
dell’amore, un fenomeno che appartiene allo stato naturale dei maschi, i quali 
ingaggiano costantemente battaglie per la conservazione della specie, il servizio 
maggiore che si possa svolgere sulla terra. La guerra, secondo lui, è giustificata 
dalla scienza, dallo stato naturale degli uomini. Sempre secondo Quinton, ciò 
che distingue l’uomo dall’animale è la presenza, nel primo, di alcuni elementi, 
alcune “aggiunte”, che sono ormai parte del patrimonio genetico dell’essere uma-
no. Si tratta dei principi, come etica e morale, dei bisogni, sia di natura politica 
che sociale, e dei comportamenti regolati, ovvero dei costumi e delle leggi, che 
insieme distinguono l’uomo dall’animale. Questi elementi, secondo lo scienziato 
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francese, sono in grado di assegnare alla guerra una determinata morale, una de-
terminata estetica, che la rende molto più di una lotta tra animali. 

Proprio da questi assunti parte l’idea centrale del Generale Mini. Egli ritie-
ne che l’atteggiamento di Quinton nei confronti della guerra sia in realtà molto 
simile a quello che molti politici, studiosi e osservatori contemporanei stiano 
adottando nei confronti del conflitto in Ucraina. Quinton ha celebrato la guerra 
senza immaginare che le stesse ragioni da lui usate per lodarla sarebbero state in 
seguito usate per giustificare nuove guerre. Le tanto celebrate aggiunte, secondo 
Mini, non hanno fatto altro che riportare l’uomo alla sua ferinità, «hanno fatto 
moltiplicare le guerre e le hanno rese sia giuste e sacrosante, sia nefande». In 
nome delle idee, che avrebbero dovuto distinguere l’uomo dall’animale, si sono 
giustificate terribili guerre, molte delle quali hanno mostrato tutta la bestialità 
di cui può essere capace l’uomo. In questo senso, la guerra attualmente in corso 
tra Ucraina e Russia è, secondo l’autore, la prova evidente dell’uso strumentale 
delle ideologie per giustificare la guerra. Lo schema con il quale leggere la guerra 
è quello dello scontro ideologico tra Stati Uniti e Russia, e la lente attraverso 
cui comprendere l’atteggiamento degli Stati Uniti e della NATO nei confronti di 
Mosca è quello dell’estinzione della specie. «La guerra […] in realtà è rivolta a 
eliminare la Russia dal quadro geopolitico globale», dice Mini, ed è stata provo-
cata dall’espansione della NATO e dalle politiche provocatorie degli Stati Uniti e 
dell’Alleanza Atlantica in Ucraina a partire dal 2014. Le idee di Patria e di libertà 
con le quali Quinton esalta la guerra nelle sue massime sono state utilizzate, in 
quel caso, per giustificare tremendi massacri contro le minoranze russofone da 
parte delle forze ucraine, e hanno provocato l’annessione della Crimea nel 2015.

Il volume, in realtà, è molto breve. Soprattutto, se si escludono le massime di 
Quinton, le quali sono in gran parte ripetitive, e una breve descrizione del perso-
naggio da parte di Luca Gallesi, i commenti del Generale Mini sono racchiusi in 
meno di cinquanta pagine. Le critiche mosse da Mini sono ricche di spunti, e la 
visione alternativa del Generale contribuisce a rendere più vivace ed eterogeneo 
l’acceso dibattito che si è scatenato in Italia dopo l’avvio dell’offensiva russa a 
fine febbraio di quest’anno. Tuttavia, la brevità dell’opera non rende possibile 
un’analisi approfondita delle ipotesi sollevate da Mini. A causa del poco spazio, i 
temi sollevati sono affrontati molto velocemente, mentre ognuno dei quali richie-
derebbe un’analisi approfondita. Se lo scopo del Generale è quello di sollevare 
dubbi nella mente del lettore e di spingerlo a interrogarsi su alcune determinate 
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narrazioni della guerra in Occidente, esso riesce nel suo intento. Tuttavia, è pare-
re dell’autore di queste righe che ciò di cui necessiti questa parte di mondo, e in 
modo particolare l’Italia, sia di analisi serie e approfondite di questo fenomeno 
che chiamiamo guerra e che dalle nostre parti questo tema venga troppo spesso 
trattato con superficialità, o più semplicemente non trattato. Basta vedere l’esi-
guo numero di corsi di storia militare e di studi strategici presenti nelle nostre 
Università. Mini dice bene che eludere la guerra non serve a evitarla, ha ragione 
quando dice che bisogna conoscere la guerra per garantire la pace. Ha ragione 
anche quando dice che certe narrazioni, come quella di Quinton, non fanno altro 
che rendere questo fenomeno più violento e più probabile. Questi commenti il-
lustrano bene la confusione che vige intorno alla guerra in Italia, una confusione 
che deve essere rimossa al più presto. In questa ambizione gioca un ruolo centrale 
lo studio, perché prendere la guerra più sul serio significa studiarla, per com’è 
stata e per com’è, con onestà e senza pregiudizio. 

matteo mazziotti



650 Officers and Enlisted Men of Auxiliary Remount Depot N° 326 Camp Cody, N. M., In 
a Symbolic Head Pose of “The Devil”, Saddle Horse ridden by Maj. Frank Brewer, remount 

commander / Photo by Almeron Newman, Rear 115 N. Gold Ave., Deming, N.M..(1919)
Library of Congress Prints and Photographs Division Washington, D.C. 20540 USA
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